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IL  CODICE  DA VINCI 
Mons. Antonio Livi , Preside della Facoltà 
di Filosofia della Pontificia Università 
Lateranense (Roma), ha parole chiare, 
efficaci e profonde su questo libro. “Il 
romanzo di Dan Brown ha avuto un 
successo che potremmo definire insperato 
(considerate le proporzioni planetarie che ha 
assunto), anche se si tratta di un successo 
certamente ricercato e abilmente ottenuto. 
In particolare, sorprende la rapidità con 
cui è diventato un best-seller mondiale”. È 
indubitabile che questo libro è stato un 
attacco al cuore del cristianesimo per colpire, 
offendere e infangare la persona di Gesù e 
tutto quanto Egli ha detto, fatto e istituito.  Si 
è trattato di una diffamazione programmata, 

sostenuta e protetta da una potente lobby non 
solo pubblicitaria. “Il nucleo essenziale delle 
critiche rivolte da più parti a questo libro è la 
rilevata ambiguità o meglio malafede 
dell’autore. La critica è unanime nel 
riconoscere che il libro è fondamentalmente 
“falso”. Goffredo Fofi. “C’è anche chi 
prende sul serio le corbellerie storico-
filosofiche /…/ di questo paganesimo da 

fumetto” (Il Sole -24 Ore, n. 36, 6/2/2005, p. 
34). /…/ Questa moderna gnosi si inserisce 
in una strategia precisa. /…/ Il laicismo è 
l’espressione contemporanea di un 
movimento culturale che, partendo 
dall’Illuminismo, ha fatto strada fino ad 
incarnarsi nella politica delle logge 
massoniche, prima europee (Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Italia) poi americane. 
Tale politica ha avuto come primario 
obiettivo strategico la distruzione 
dell’autorevolezza e dell’autonomia della 
Chiesa cattolica; da qui la lotta senza 
quartiere contro il suo potere culturale (le 
Università, le Accademie scientifiche, le 
scuole), contro il suo influsso sociale (le 
istituzioni di assistenza e di beneficenza) , 
contro la credibilità in campo dogmatico e 
morale. Il laicismo ha sempre mirato alla 
demolizione del dogma cioè alla verità 
rivelata da Dio e garantita dal magistero 
ecclesiastico. /…/ La cultura massonica ha 
portato avanti un programma di lotta alle 
religioni rivelate (particolarmente al 
cattolicesimo) [programma chiaramente 
espresso da Dan Brown a pp. 401-402 del 
suo libro dove dice: “TUTTE  LE 
RELIGIONI DEL MONDO SONO 
BASATE SU FALSIFICAZIONII ” ]/…/ 
Oggi le armi del laicismo non sono più 
quelle tradizionali della cultura d’élite ma 
quelle più efficienti della cultura di massa e 
de mass media. /…/    In conclusione. 
Milioni di persone hanno «creduto» alle 
storie inventate da Dan Brown perché, più o 

meno consapevolmente, volevano crederci, 
perché hanno voluto escludere a priori che la 
religione cristiana fosse quella vera. Tanta 
gente aveva bisogno di argomenti contro 
la pretesa di verità del cristianesimo, e 
non importa che siano falsi. Gli argomenti 
che permettono di respingere la verità 
cristiana non devono necessariamente 
convincere una persona dotata di spirito 
critico: basta che in definitiva «servano». 
Sono argomenti di cui non si può dimostrare 
l’attendibilità, ma questo non è un problema, 
perché la scelta è già stata compiuta: si 
tratta di nutrire l’immaginazione con 
favole che rendano più plausibile e più 
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bello ciò che già si crede” (Postfazione al 
libro di José Antonio Ullate Fabo,  Contro il 
Codice da Vinci. Le mistificazioni di Dan 
Brown e la verità cattolica, Sperling & 
Kupfer editori, Milano 2005) 
 

LA  POPSTAR  MADONNA  
Il Card. Ersilio Tonini: “L’ultimo show di 
Madonna (a Los Angeles, 21/5/2006) è come 
il Codice da Vinci di Dan Brown: un modo 
per fare soldi offendendo la religione. 
Madonna s’infila una corona di spine e si fa 
appendere ad una colossale croce lastricata 
di cristalli Swarovski: una trovata blasfema e 

irriverente per fare soldi scimmiottando 
Cristo. /…/ Il prossimo 6 agosto, Madonna 
ripeterà questa stessa esibizione a Roma, allo 
stadio Olimpico. Inoltre la croce usata da 
Madonna è costata 5 milioni di euro, quasi 
10 miliardi di vecchie lire, che potevano 
essere spesi per aiutare a sconfiggere il 
dramma  della fame nel mondo. /…/ È un 
modo subdolo per far soldi, per vendere 
dischi, per finire in prima pagina con il 
titolo: “Madonna si crocifigge”. /…/ Oggi 
irridere o perlomeno mettere in discussione 
la religione cattolica sembra sia di moda. 
Prenda Dan Brown e il suo Codice da 

Vinci”. /…/ La Chiesa anglicana ha definito 
“offensivo e pericoloso” questo primo 
concerto di Madonna. /…/ Trovo questo 
miscuglio di sacro e blasfemo di uno stridore 
infinito (Di Più, 5/6/2006, pp. 25-27).  
 

SCRITTORE  TUNISINO 
Il cartellone pubblicitario voluto dal tunisino 
Chokri Ben Chikha per la sua opera “Nostra 
Signora delle Fiandre”, messa in scena in 
Belgio, è costituito da un’immagine in cui si 
vede la Madonna con il seno scoperto (ma 
non per allattare il Bambino, ma senza 
motivo) e una scodella di sangue in mano. E 
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nessuno protesta.   

 
BASTA CON SPETTACOLI CHE 
OFFENDONO LA SENSIBILITÀ 

RELIGIOSA DEI FEDELI,  DI 
QUALSIASI  RELIGIONE . 

In questi ultimi anni è di moda offendere la 
religione cristiana: si pensi a Marilyn 
Manson. Si pensi ai tanti, troppi, complessi 
rock che sistematicamente sono blasfemi nei 
riguardi della religione cattolica. Ma si pensi 
anche, in un campo completamente diverso, 
a politici, come Enrico Boselli (Sdi-Rosa nel 
Pugno), che durante il  4° Congresso 
nazionale dello SDI, a Fiuggi, 3-5 febbraio 
2006, pur di guadagnare questa volta dei 
voti, grida dal palco: “Bruciamo i 
crocifissi”!  
 

MARILYN  MANSON 
Ordinato “reverendo” nella Chiesa di Satana, 
straccia il Vangelo o la Bibbia durante i suoi 

concerti rock; brucia le croci sul palco, 
bestemmia in diretta, invoca il diavolo e ogni 
volta inventa nuovi modi di essere blasfemo 
verso il Signore Gesù Cristo. Uno degli 
album di Marilyn Manson è intitolato 
“Anticristo superstar”. Durante i suoi 
concerti egli professa la sua fede in Satana e 
rinuncia a Gesù Cristo, sfoggiando sempre 
segni satanici. Sulla copertina di uno dei 
suoi DVD , ha fatto disegnare Gesù in croce 
che viene bruciato.     
 

GRUPPI MUSICALI BLASFEMI 
 

1) “FARMER  BOYS”: nel loro video 
“Here comes the pain” appare un Gesù 
crocifisso avvolto nelle fiamme e circondato 
da donne seminude che lo toccano. 
 
2) MERCYFUL  FATE : nella copertina del 
loro album omonimo c’è una donna nuda e 

crocifissa su una croce recante simboli 
satanici. Un altro loro album “The puppet 
master” presenta una croce insanguinata. Va 
detto che il loro leader utilizza una croce 
fatta di ossa come asta per il microfono. In 
una loro canzone: “BURNING THE 
CROSS” in una parte del testo è detto:  
“Breaking religion by burning the Cross” 
(“distruggere la religione bruciando la 
croce”). 
 
3) “CRADLE  OF FILTH”: nella copertina 
dell’album “Venus in fear” appare una suora 
seminuda messa in croce, oltre a diversi 
video fortemente blasfemi verso Gesù e la 
Chiesa. Per non parlare dei testi delle loro 

canzoni assolutamente satanici. Riporto solo 
una parte del testo di una loro canzone: 
“Fraternamente tuo 666”: sottomettiti a me, 
nessuna Chiesa ostacolerà il nostro cammino 

seducente….. bevanda malvagia….. sei sazio 
di tenere il Cristo sanguinante tra le tue 
braccia. ecc ecc…. 
 
4) “DEATH  SS” (italiano) nelle 
scenografie dei loro concerti non è difficile 
imbattersi in croci e altri simboli sacri 
oltraggiati e blasfemizzati. Riporto una 
lettera del sindaco di Modica che così 
motiva il divieto di poter suonare nella sua 
città ai “Death S.S”: "La invito a revocare 
con effetto immediato l'autorizzazione a 
tener il concerto allo Stadio V. Barone di 
Modica per sabato 30 p.v., essendo uno 
spettacolo che sicuramente determinerebbe 
non solo problemi di ordine pubblico ma 
soprattutto riflessioni negative sul piano 
dell'immagine della nostra città". Così il 
sindaco di Modica, l'avvocato Carmelo Ruta, 
attento alle riflessioni sull'immagine della 

sua città, ordinava lo scorso 26 giugno di 
vietare il concerto del gruppo heavy metal, 
Death SS. Il giornalista della Sicilia 
presentava così l'accaduto: "C'è un gruppo 
che canta testi con riti satanici e omicidi 
di bambini". 
 
5) C’è un gruppo rock dell’Honduras, che si 
chiama proprio “BLASFEMIA”. Il loro 
genere è il “Death Metal”; il loro stile è 
quello dei messaggi antireligiosi, la 
blasfemia. Il testo delle loro canzoni è pieno 
di offese contro la Sacra Scrittura, contro 
tutto il cristianesimo, offese a Cristo che i 
cristiani credono falsamente essere il Figlio 
di Dio, e, ovviamente, c’è esaltazione del 
satanismo (cfr. www.metal-
archives.com/band.php?id=9875). La rivista 
“GRINDER” pubblica una vera e propria 
carrellata della cultura spazzatura, con 
dischi, magliette,  ecc. in cui c’è di tutto dal 
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satanismo, alla depravazione, all’horror (cfr. 
www.grindermagazine.cl/). Un complessino 
musicale dell’Honduras (non sappiamo 
quanto famoso, ma presente su internet), il 
“Metal Warriors Group ” durante le sue 
esaltate esibizioni, straccia la Sacra Bibbia, 
in segno di profanazione e, ovviamente, 
ostenta segni e gesti  satanici (cfr. 
www.groups.msn.com/.../conciertovillanuev
a5305.msnw). Tutti coloro che sono a 
conoscenza di altre manifestazioni pseudo 
artistiche blasfeme, sono pregati di inviare 
alla redazione della rivista una 
documentazione accurata, accompagnandola 
con foto oppure indicando con precisione 
dove reperirle.  
 

RISPETTO  PER  I  SENTIMENTI  
RELIGIOSI 

Le proteste civili e democratiche che si sono 
levate da tante parti del mondo, contro il 
“Codice da Vinci”, ma anche quelle contro 
questi cantanti rock  o contro immagini o 
scene blasfeme, chiedono una cosa 

elementare: il rispetto per i sentimenti 
religiosi. Approvare l’offesa ai sentimenti 
religiosi è inaccettabile. Sembra strano che 
qualcuno non capisca una cosa così 
semplice, eppure si parla tanto di rispetto dei 
diritti. In modo particolare, è sembrato 
veramente molto strano, e per certi versi 
sconcertante, che certi poco lungimiranti 
insegnanti nostrani,  che pure blaterano ogni 
giorno con i loro alunni sul rispetto e la 
valorizzazione delle “diversità” culturali , 
poi abbiamo mostrato reazioni scomposte 
quando si sono dovuti confrontare con 
“diversità” per loro scomode, come la 
manifestazione solo di preghiera e 
testimonianza, organizzata dall’Associazione 
“Fede, Cultura e Società”, a Foggia nelle tre 
serate del 19-21 maggio 2006.  
 

LA   NOSTRA   MANIFESTAZIONE   
A  FOGGIA 

Una manifestazione pacifica, civile. Niente 
slogan, grida, chiassate, distanti dal cinema 
(dove si proiettava il film sul “Codice da 
Vinci”) almeno 100 metri: senza dar fastidio 
a nessuno. Solo preghiera e 
controinformazione, nient’altro: poi le 
persone decidono loro cosa fare. Se qualcuno 
non ha compreso questo spirito semplice ed 
elementare deve prendersela solo con 

qualche suo deficit di capacità intellettive. 
Tanta gente si è complimentata con noi. Chi 
crede in una rigenerazione cristiana può 
entrare nella nostra associazione culturale a 
S. Luigi Gonzaga (Fg) oppure scriverci per 
avere informazioni.  
Tutto il materiale informativo è sul nostro 
sito www.fedeecultura.it.  
 

Don Guglielmo Fichera 


